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DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 

ALLEGATO AL PIANO STRATEGICO 2021/2022 
 

 

1 - La Ricerca del Dipartimento. 

 Il Dipartimento di Studi Umanistici (d’ora in avanti DiSU o Dipartimento) pone al centro del proprio 

progetto scientifico e culturale la multidisciplinarità, l’interdisciplinarità e l’intreccio tra i diversi saperi. 

Tre motivi di carattere generale sono alla base di questa scelta: 

- la convinzione che la specializzazione debba avvenire sulla base dei “problemi” da risolvere e non 

nel cieco rispetto dei confini delle discipline tradizionalmente costituite, che restano ovviamente utili 

oltre che necessarie; 

- la considerazione che multidisciplinarità e interdisciplinarità siano indispensabili per la lettura e la 

comprensione dei processi di una società globalizzata; 

- il rilievo della trasmissione e della disseminazione di un sapere criticamente declinato e funzionale 

all’inserimento in un mondo del lavoro che chiede, ogni giorno di più, conoscenze e competenze 

trasversali e integrate. 

Il DiSU è articolato in Sezioni e Gruppi di Ricerca. 

Le cinque Sezioni – Filologia, letteratura e beni culturali; Filosofia; Filosofie e pratiche della comunicazione e delle 

arti; Lingue, letterature e scienze del testo; Storia – riflettono la vecchia articolazione dei dipartimenti pre-240 della 

Facoltà di Lettere e Filosofia dalla quale il DiSU è nato nel 2012: Archeologia e Storia delle Arti, Filologia, 

Filosofia, Linguistica, Storia. 

Come previsto dal Regolamento di Ateneo (art. 40) e dal Regolamento del DiSU (art. 3), le Sezioni sono 

costituite da docenti e ricercatori appartenenti a SSD affini per finalità o metodi. Hanno funzioni di 

promozione, organizzazione e coordinamento delle attività di ricerca delle varie aree disciplinari, 

coerentemente con i compiti e i programmi del Dipartimento e nel rispetto della libertà di ricerca dei singoli 

professori e ricercatori. 

I Gruppi riuniscono professori e ricercatori, che possono appartenere anche a Sezioni diverse, che 

sviluppano specifiche linee di ricerca spesso interdisciplinari legate dall’affinità del metodo o del tema. A 

seguito dei pensionamenti e dei trasferimenti che hanno riguardato gli ultimi due anni, è stata portata a 

termine una riorganizzazione dei Gruppi di Ricerca rispetto a come si erano costituiti nel 2018.  

 

 

2- La Terza Missione del Dipartimento. 

L’attività di Terza Missione del DiSU, analizzata alla luce della classificazione del relativo documento 

ANVUR del 7/11/2018, confluisce tutta nell’ambito definito da questo stesso documento come Public 

Engagement (il punto di riferimento per la definizione del P.E. resta il succitato documento assieme alla 

sitografia ivi riportata in nota alla p. 41). Il DiSU è sempre stato finora molto attivo in questo ambito 

(comunicazione e interazione di specialisti verso non specialisti in materie collegate agli interessi di studio e 

di ricerca), ma è mancata una raccolta sistematica dei dati: risultano carenti l’attività di monitoraggio e il 

rispetto della modalità del monitoraggio medesimo elaborata dall’ANVUR sempre nel documento di cui è 

discorso. 

È intenzione del DiSU organizzare la propria attività di Public Engagement intorno a otto assi di intervento 

collegati alla tassonomia elaborata dall’ANVUR. 

Le linee di intervento del Dipartimento, approvate nel Consiglio del 26/11/2020, risultano attualmente le 

seguenti: 

linea a: Educazione alla politica  

linea b: Educazione all'inclusione e alla cittadinanza  

linea c: Educazione letteraria 

Approvato nel CdD del 20/01/2021 e nel SA del 26/01/2021

https://www.unical.it/portale/portalmedia/2020-06/Regolamento%20di%20Ateneo.pdf
https://www.unical.it/portale/portalmedia/2021-01/ARC_DR%20n34%20DEL%2013%20GEN%202021%20_%20REGOLAMENTO%20DISU.pdf
https://www.unical.it/portale/strutture/dipartimenti_240/dsu/gruppiricerca/
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2018/11/SUA-TM_Lineeguida.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2018/11/SUA-TM_Lineeguida.pdf
https://www.unical.it/portale/strutture/dipartimenti_240/dsu/terzamissione/interventi/
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linea d: Identità e culture dell'emigrazione 

linea e: Mobilità, migrazione e società globale  

linea f: Arte, storia e territorio 

linea g: Educazione all'ambiente 

linea h: Piani formativi e Arti performative. 

 

Rispetto alla classificazione elaborata dall’ANVUR, questi assi risultano così distribuiti:1 

1) organizzazione di concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, eventi sportivi, mostre, 

esposizioni e altri eventi di pubblica utilità aperti alla comunità: linea h; 

2) pubblicazioni (cartacee e digitali) dedicate al pubblico non accademico; produzione di programmi 

radiofonici e televisivi; pubblicazione e gestione di siti web e altri canali social di comunicazione e 

divulgazione scientifica, a esclusione del sito istituzionale dell’ateneo: tutti gli assi di intervento del 

DiSU comprenderanno attività comunicative quali quelle qui elencate; 

3) organizzazione di iniziative di valorizzazione, consultazione e condivisione della ricerca (es. eventi di 

interazione tra ricercatori e pubblici, dibattiti, festival e caffè scientifici, consultazioni on-line): linea c; 

4) iniziative di tutela della salute (es. giornate informative e di prevenzione, campagne di screening e di 

sensibilizzazione): linea g; 

5)  attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola (es. simulazioni, esperimenti hands-

on altre attività laboratoriali, didattica innovativa, children university); sono esclusi i corsi di formazione 

e aggiornamento rivolti agli insegnanti (rilevate nella sezione I7a – Attività di formazione continua) e 

le iniziative di Alternanza Scuola-Lavoro (rilevate nella sezione I7d – Attività di formazione con 

scuole): tutte le linee;  

6) partecipazione alla formulazione di programmi di pubblico interesse (policy-making): linea a; 

7) partecipazione a progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio: linea f; 

8) iniziative di democrazia partecipativa (es. consensus conferences, citizen panel): linea a; 

9) iniziative di co-produzione di conoscenza (es: citizen science, contamination lab): tutte le linee; 

10) altre iniziative di carattere istituzionale.  

 

 

3 – Le Risorse del Dipartimento. 

- Criteri di assegnazione/distribuzione di fondi di ricerca ai singoli docenti/ricercatori (deliberati nel CdD del 

16/07/2020). 

Come evidenziato dal documento sulla Politica per l'Assicurazione della Qualità della Ricerca adottata dal 

DiSU nel Riesame della Ricerca dipartimentale 2018 e approvato nel CdD del 19/07/2018, la parte più cospicua 

del budget assegnato dall’Ateneo al DiSU è destinata al finanziamento della ricerca (circa il 60%). L’attività di 

ricerca, che trova in sede il momento di elaborazione e di sintesi, per la natura stessa del DiSU, è effettuata da 

docenti e ricercatori, nonché da altri soggetti componenti i gruppi di ricerca, sia presso la sede dell’Unical, che 

presso altre istituzioni pubbliche e private, italiane e straniere. Tale attività di ricerca comporta un importante 

impegno di spesa relativo soprattutto alla pubblicazione di contributi bibliografici, alle missioni del personale 

docente in Italia e all’estero, e a seminari e convegni. Per la natura precipua della ricerca di area umanistica 

non si danno significative spese di laboratorio. Negli ultimi anni il DiSU ha puntato sull’incremento 

dell’internazionalizzazione della ricerca attraverso il finanziamento di workshop e convegni internazionali e 

favorendo la partecipazione dei docenti a convegni e seminari di studio internazionali (v. Riesame della 

Ricerca dipartimentale 2018 – 2.3.1 Internazionalizzazione della ricerca, indicatori 2.3.1.9 e “Altro”). Ancor più 

 
1 La definizione riprende quella adottata dall’HEFCE inglese (cfr. Beacons for Public Engagement. Invitation to apply 

for funds): “The involvement of specialists listening to, developing their understanding of, and interacting with, non-

specialists”. Per ulteriori dettagli, consultare il documento al seguente link.  

http://webarchive.nationalarchives.gov.uk/20100303185804/http:/www.hefce.ac.uk/pubs/hefce/2006/06_49/06_49.pdf
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centrale per l’attività di ricerca del Dipartimento è la pubblicazione di volumi; essi non solo sono funzionali a 

rendere nota l’attività scientifica nel mercato reputazionale italiano e internazionale, ma rappresentano la 

forma in cui spesso si distende e struttura l’attività di ricerca stessa. La pubblicazione su riviste non comporta, 

in ambito umanistico, di norma, alcuna spesa a eccezione delle eventuali revisioni da parte di madrelingua 

per gli articoli in lingua straniera. La pubblicazione di volumi (che rappresenta una delle tre soglie definite 

dall’ANVUR per misurare l’attività scientifica di professori associati e ordinari) prevede, quasi sempre, un 

contributo da parte del dipartimento. Anche in questo ambito, il DiSU rivolge molta attenzione al tema 

dell’internazionalizzazione della ricerca con l’obiettivo di accrescere la percentuale di pubblicazioni in lingua 

straniera e con coautori internazionali (v. Riesame della Ricerca dipartimentale 2018 – 2.3.1 

Internazionalizzazione della ricerca, indicatori 2.3.1.2 e 2.3.1.4). 

Al fine di sostenere tutte le attività predette (missioni, organizzazione di convegni, contributi a 

pubblicazione di volumi) la distribuzione delle risorse non avviene attraverso un’attribuzione ai 

docenti/ricercatori di una quota fissa, ma, come accade già da diversi anni, attraverso un finanziamento del 

DiSU alle varie attività di ricerca summentovate. Questa forma consente infatti di evitare una parziale 

immobilizzazione dei fondi di ricerca e una inevitabile riduzione delle attività finanziabili. Questo sistema di 

finanziamento ha infatti consentito finora di finanziare tutte le richieste pervenute e di raggiungere una 

importante massa critica di produzione di volumi e monografie rafforzando l’attività di ricerca e la rete dei 

rapporti scientifici interni alla comunità nazionale e internazionale (v. Politica per l'Assicurazione di Qualità 

del Dipartimento in SUA-RD 2018). Attraverso questa modalità di finanziamento, e in conformità agli obiettivi 

strategici finora perseguiti dall’Ateneo, il DiSU ha migliorato la produzione scientifica con l’obiettivo di 

ridurre il numero dei docenti senza pubblicazioni e di accrescere il numero di monografie pubblicate presso 

editori di sicuro e riconosciuto prestigio nazionale ed internazionale (v. Riesame della Ricerca dipartimentale 

2018 – 2.1.1 Miglioramento della produzione scientifica dell'Ateneo, indicatori 2.1.1.5 e “Altro”). 

L’erogazione dei finanziamenti avviene attraverso la valutazione della qualità dell’iniziativa da parte della 

Commissione Ricerca del Dipartimento (costituita dal Direttore e dal Vicedirettore del Dipartimento, dal 

Delegato alla Ricerca e da quello alla Terza Missione, dai Responsabili delle Sezioni, dalla responsabile 

amministrativa del settore ricerca del DiSU) e dal Consiglio di Dipartimento medesimo, cui spetta, dopo la 

presentazione della richiesta di finanziamento del volume e il parere istruttorio della commissione ricerca, la 

potestà deliberativa in merito alla pubblicazione. 

I criteri con cui la Commissione Ricerca e, in sequenza, il Consiglio di Dipartimento approvano i 

finanziamenti sono allineati con il piano strategico d’Ateneo e la tensione che lo anima verso il miglioramento 

della qualità della ricerca. Sono valutati, infatti, l’originalità della produzione scientifica, il prestigio della sede 

editoriale (casa editrice o rivista), la tipologia della ricerca, la posizione accademica di chi richieda il 

finanziamento: la precedenza è accordata ai neoreclutati e a quanti presentino prodotti di ricerca di matrice 

internazionale. 

 

- Criteri di distribuzione dei Punti Organico tra i SSD (deliberati nel CdD del 29/10/2020) 

L’assegnazione dei punti organico, nella sua grana più fine, si rivolge di necessità ai settori scientifico-

disciplinari (SSD) o ai settori concorsuali nel caso in cui le valutazioni del Dipartimento conducano ad allargare 

l’ambito di selezione delle risorse in base a ragioni peculiari delle aree culturali coinvolte. I fattori concorrenti 

a determinare l’assegnazione dei punti organico sono tre: didattica, ricerca, impegno istituzionale/terza 

missione. 

 

DIDATTICA 

Nel definire i settori sui quali investire in termini di punti organico, per tutte le categorie si mira a risolvere 

anomalie nella didattica erogata e si tiene conto dei dati sulla sofferenza didattica dei singoli settori scientifico-

disciplinari.  
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In particolare, si prende in considerazione la necessità di sostenere l’attuale offerta formativa, dal punto di 

vista della “forza numerica” del Dipartimento e, auspicabilmente, di incrementarla, in ambito triennale e 

magistrale.  

Al fine di assicurare un alto livello qualitativo e organizzativo del Dipartimento, con la possibilità di un 

rilancio della didattica, si valutano, in particolare: a) il carico/deficit (soprattutto in caso di RTDb) didattico del 

SSD; b) la comprovata funzione di stimolo esercitata dal SSD nei confronti degli studenti, attraverso iniziative 

tese a incrementare le loro performances  e a migliorare la fruibilità dei servizi d) la capacità di ideare e realizzare 

nuovi percorsi formativi, con aperture interdisciplinari e/o internazionali.  

 

RICERCA 

Il Dipartimento è impegnato a incentivare la qualità e la quantità dei prodotti scientifici e in generale 

dell’attività di ricerca al proprio interno. Il consolidamento delle tematiche già in essere e lo sviluppo di nuovi 

percorsi sono gli elementi essenziali di una tale azione, tesa a rafforzare la posizione del DiSU nell’ambito del 

panorama della ricerca italiana e internazionale.  

In tale ottica e con tali finalità si tiene conto: a) della qualificazione a livello nazionale e internazionale 

dell’attività di ricerca e della capacità di attrarre e convogliare attenzione e interesse da parte della comunità 

scientifica nazionale e internazionale; b) della numerosità e della validità dei prodotti scientifici (sede 

editoriale dei prodotti della ricerca; impatto sulla comunità scientifica; ecc.); c) della conduzione o della 

partecipazione a gruppi di ricerca nazionali e/o internazionali; d) delle aperture multi- e interdisciplinari delle 

linee di ricerca, aperture altresì spendibili sul piano della didattica. Parallelamente, si tiene altresì conto della 

necessità di rafforzare ambiti che mostrino di avere un gap nel confronto con altre realtà nazionali, al fine di 

non penalizzare la capacità competitiva del Dipartimento. 

 

IMPEGNO ISTITUZIONALE E TERZA MISSIONE 

Il Dipartimento intende promuovere i SSD che abbiano recato un comprovato contributo alla sua vita 

attraverso l’impegno e l’attività nelle articolazioni istituzionali, consentendone un funzionamento al contempo 

agile e incisivo anche in relazione alla compagine di Ateneo. 

Si tiene conto altresì: a) dei SSD che con impegno e con iniziative adeguate abbiano favorito le ricadute sul 

piano sociale e territoriale dell’attività dipartimentale, contribuendo, con la divulgazione della conoscenza, 

allo sviluppo sociale, culturale ed economico; b) dei SSD che abbiano dato un contributo ben individuato nella 

gestione del patrimonio culturale prodotto dal dipartimento, anche attraverso la creazione e lo sviluppo di 

modelli interpretativi e applicativi, con conseguenti fruttuose ricadute di ordine sociale. 

 

- Organizzazione e gestione del PTA (deliberata nel CdD del 16/07/2020 e aggiornata nel CdD del 26/11/2020).  

L'attività amministrativa del DiSU si articola in tre ambiti: ricerca, didattica e attività tecnico-

amministrativa con una struttura organizzativa del personale di tipo funzionale-verticale, articolata secondo 

settori e servizi, e le cui attività sono spesso trasversali (v. organigramma PTA DiSU). 

Il settore amministrativo-gestionale, coordinato dal Segretario amministrativo, pone in essere tutti gli atti 

amministrativi, finanziari e contabili necessari per il funzionamento del DiSU. In particolare cura la logistica 

e la gestione dei locali, dei beni inventariabili, dei servizi del Dipartimento; assicura, nei limiti delle 

disponibilità, i mezzi e le attrezzature necessarie per lo svolgimento di ogni attività didattica e di ricerca; cura 

l’esecuzione alle direttive del Direttore in merito agli atti finanziari e contabili, alle spese gravanti sui fondi di 

ricerca, alle quote destinate dal Consiglio di Dipartimento alla copertura delle spese generali. L’area 

amministrativo-gestionale è così articolata:  

- ufficio contabilità, procedure selettive, contratti, trasparenza, servizi fiscali, sicurezza e manutenzione 

- ufficio protocollo  

- ufficio acquisti e missioni 

- ufficio master, seminari e convenzioni, protocolli d’intesa e accordi. 

https://www.unical.it/portale/portalmedia/2020-11/Organigramma_16_07_2020.pdf


 
 

 

 
 

5 
 

Il settore didattica, coordinato da un Responsabile nominato dal Direttore, pone in essere gli atti necessari 

al funzionamento delle attività didattiche dei 12 corsi di studio (4 triennali e 8 magistrali) afferenti al DiSU. In 

particolare, si occupa di redigere, sentiti i Coordinatori dei CdS, il piano didattico e il calendario annuale delle 

attività didattiche; sovrintendere e vigilare al regolare svolgimento delle attività didattiche e formative; 

predispone gli atti amministrativi relativi all’approvazione del manifesto degli studi, all’attivazione degli 

insegnamenti, per la parte di competenza dei CdS; coordinare i servizi di tutorato e, in generale, 

l’organizzazione didattica dei CdS afferenti al DiSU, compresi i siti web; provvede al caricamento della SUA-

CdS e di ogni altro documento rilevante ai fini del sistema AVA (SMA, riesame, ecc.). L’area didattica è 

organizzata: 

- 3 uffici di segreteria  

- 4 uffici di Management Didattico 

- ufficio carriere studenti 

- ufficio di coordinamento dei servizi didattici 

- ufficio dei servizi informatici e informativi per la didattica. 

Il settore ricerca, anch’esso coordinato da un Responsabile nominato dal Direttore, pone in essere gli atti 

amministrativi necessari al coordinamento, alla gestione e alla promozione delle attività di ricerca svolte dai 

professori e ricercatori del Dipartimento. In particolare: predispone gli atti amministrativi relativi agli assegni 

di ricerca e al Dottorato di ricerca attivati presso il DiSU; supervisiona le attività sulla piattaforma CINECA 

IRIS, per la raccolta e la gestione di dati relativi alle attività e ai prodotti della ricerca; cura le pratiche docenti 

legate all’internazionalizzazione e al Public Engagement; provvede al caricamento della SUA-RD e di ogni altro 

documento rilevante ai fini del monitoraggio delle attività di ricerca e di Terza Missione del DiSU; predispone 

le attività preliminari e di coordinamento legate ai progetti di ricerca presentati dai docenti e dai ricercatori.  

Tutti i servizi tecnico-informatici indispensabili per il funzionamento del DiSU (gestione sistema 

informatico e rete telematica; gestione web server e sito; gestione servizi informatici; sicurezza informatica; 

supporto informatico alla didattica e alla ricerca) sono garantiti da 2 unità di personale cui si affiancano 2 

ulteriori unità che curano i servizi generali. 

 

 

4 - Strutture e servizi di supporto alla Ricerca del Dipartimento. 

Aspetti caratteristici e specifici della Ricerca del DiSU si svolgono nei Laboratori fondati presso il DiSU 

stesso. I laboratori, tuttavia, non hanno carattere esclusivamente specialistico, ma sono luoghi in cui si 

realizzano attività di confronto tra discipline e saperi. I laboratori attivi presso il DiSU sono: 

  

Laboratori di ricerca 

- ArchiLet - Laboratorio per lo Studio e la Valorizzazione degli Archivi Digitali  

Responsabile scientifico: prof. Francesco Iusi. 

 Il laboratorio di ricerca ArchiLet ospita i fondi archivistici di Lorenzo Calogero, Francesco Flora e Albino 

Pierro dal 1998. I fondi sono fra loro notevolmente diversi: Calogero e Pierro sono due voci poetiche di sicura 

rilevanza nel panorama letterario del Novecento italiano; soprattutto il primo attende ulteriore rivalutazione, 

dopo un lungo periodo di parziale eclissi. In questa direzione è andato l’importante Convegno organizzato 

all'Università della Calabria dal Dipartimento di Filologia e da ArchiLet, dopo il deposito nel laboratorio e la 

successiva inventariazione degli oltre ottocento 'quaderni' del poeta. Si tratta di un ricco materiale autografo 

in cui si leggono le prime e le successive stesure di moltissime poesie, con rimaneggiamenti molteplici; le 

organizzazioni ipotizzate delle raccolte poetiche; le minute di lettere a critici letterari e editori; le partecipazioni 

a premi; note di critica letteraria; riflessioni sulla vita; tracce di rapporti privati e di lavoro. Di Pierro, oltre alla 

redazione di suoi testi, di fotografie, di ritagli di giornale selezionati, scelti e conservati dal poeta stesso, è 

conservata una folta corrispondenza con critici ed editori di cui si hanno per la massima parte le risposte e non 

le minute pierriane.  
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 Il fondo Flora riflette l'importanza che lo studioso ha rivestito nel mondo intellettuale del Novecento e la 

poliedricità dei suoi interessi. Figura irrinunciabile per segnare il secolo XX, testimonia attraverso i documenti 

conservati in ArchiLet la qualità della propria statura etica e civile, la ricchezza delle competenze, le capacità 

di progettazione e organizzative.  

 

- LARIFE - Laboratorio di ricerche fenomenologiche  

Responsabile scientifico: prof. Pio Colonnello 

 Il LARIFE nasce dall'esperienza di studio e analisi di un gruppo di studiosi di Filosofia Teoretica, afferenti 

al Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università della Calabria. Uno dei compiti fondamentali dell'attività 

del Laboratorio consiste nel contribuire a ripensare lo statuto logico-epistemologico della fenomenologia 

contemporanea, tendendo presente, in particolare, la sua problematica relazione con la categorizzazione del 

trascendentale. Seguendo una suggestiva indicazione di Jacques Derrida, che nella sua ultima produzione ha 

rintracciato il cuore pulsante della fenomenologia nel problema del rapporto tra il trascendentale e Io storico, 

ci si propone di individuare, lungo questa stessa pista, temi e problemi, particolarmente significativi, 

rappresentati da quelle correnti riflessive e da quegli autori che hanno variamente sviluppato il tema del 

rapporto tra trascendentale e ontologico o tra trascendentale e psicologico, tra trascendentale e fenomenico, o, 

più in generale, tra dispositivo trascendentale e orizzonte della storicità. Il punto di avvio delle indagini, di 

matrice husserliana, poggia sulla convinzione che la fenomenologia sia scienza dei fenomeni in un duplice 

senso: scienza delle conoscenze come apparenze, rappresentazioni, atti di coscienza, in cui si presentano 

queste o quelle oggettualità, da una parte; e d'altra parte, scienza di queste oggettualità stesse in quanto in tali 

forme si presentano. Nondimeno, le ricerche intendono approfondire ulteriori aspetti del pensiero 

fenomenologico del nostro tempo, da Husserl a Merleau-Ponty, a Heidegger, a Scheler a Derrida, a E. Stein, a 

Lévinas, ad altri ancora. 

 

- Atypicalab for Cultural Disability Studies 

Responsabile scientifico: prof. Ciro Tarantino 

 L’Atypicalab for Cultural Disability Studies è nato nel 2018 come struttura di ricerca, a carattere 

transdisciplinare, per gli studi culturali sulla disabilità. L’obiettivo del laboratorio è quello di svolgere ricerca 

di base sui codici culturali, le pratiche sociali e i dispositivi di governo della disabilità, e ricerca applicata per 

il pieno ed eguale godimento delle libertà fondamentali e per la piena ed effettiva partecipazione sociale delle 

persone con disabilità, tramite l’elaborazione e la sperimentazione di programmi, azioni e interventi per il 

contrasto dei modi e delle forme di discriminazione, disaffiliazione, esclusione, deumanizzazione e 

segregazione. 

 Attualmente il laboratorio è impegnato in due programmi di ricerca:  

1. protocollo operativo di ricerca su Luoghi, forme e modi della disabilità segregata, promosso dal Garante 

Nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale (GNPL);  

2. GOFORIT – L’Esperienza prima della partenza, progetto promosso dal MIUR - PON Ricerca e 

Innovazione a valere sull’avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal Programma Nazionale di Ricerca 2015-

2020. 

 

Laboratori di ricerca e didattica 

- GEOlab - Laboratorio di Geografia applicata al paesaggio e al territorio  

Responsabile scientifico: prof.ssa Marialuisa Ronconi 

 Il laboratorio ha come finalità lo studio e la valorizzazione del territorio e del paesaggio con particolare 

attenzione ai beni ambientali e culturali, per la gestione, programmazione e riqualificazione di sistemi 

territoriali e paesaggistici. Esso promuove, inoltre, attività di formazione e costituisce un punto di riferimento 

per le esperienze di studio degli allievi dei diversi corsi di studio, ma anche dei diversi ordini di scuole, che 
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supporta nella progettazione e ricerca-azione. Promuove la diffusione dell’informazione, l’educazione 

ambientale e alla cittadinanza attraverso la produzione di materiali didattici, seminari, convegni e conferenze 

anche in collaborazione con istituzioni e associazioni, veicolando conoscenze e buone prassi innovative in tutti 

i settori disciplinari di competenza. Il laboratorio partecipa a programmi e progetti dell’UE e dell'area 

Mediterranea, opera tramite accordi di collaborazione culturale e scientifica a livello di Ateneo, con i diversi 

laboratori e gruppi di ricerca, a scala nazionale e internazionale, con altre strutture universitarie, enti e 

associazioni di ricerca e di categoria.  

 

- Laboratorio di Archeologia 

Responsabile scientifico: prof. Paolo Brocato 

 Il laboratorio è stato istituito all’interno dell’ex Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti nel 1993 per 

lo studio dei materiali archeologici provenienti da indagini condotte in quel periodo, con progetti finanziati, 

in Calabria, in Basilicata e in alcuni siti esteri.  

 Attualmente il laboratorio promuove la collaborazione tra enti italiani e stranieri preposti alla tutela, alla 

ricerca e alla valorizzazione dei beni archeologici (università, ministeri e soprintendenze competenti, musei, 

centri di ricerca, fondazioni, associazioni, enti locali e territoriali, etc.) e vuole rappresentare un punto di 

riferimento per la valorizzazione dei beni culturali, in particolare archeologici, della regione Calabria. 

Il laboratorio opera nella ricerca e nella disseminazione dei risultati attraverso seminari, convegni, 

pubblicazioni e garantisce un supporto all’offerta formativa dei corsi di laurea, dei master, dei corsi di 

perfezionamento, etc., previa adeguata programmazione. Nell’ambito della Terza Missione il laboratorio 

opera nella valorizzazione delle risorse culturali del territorio e della società, anche attraverso l’organizzazione 

di eventi e attività scientifiche divulgative. 

 

- Laboratorio di Lingua Italiana per Stranieri  

Responsabile scientifico: prof.ssa Anna De Marco 

Il laboratorio si propone di promuovere attività didattiche, di formazione e di ricerca nel campo 

dell’insegnamento e dell’apprendimento dell’italiano come lingua seconda e lingua straniera. La sua attività 

è differenziata e si muove su più livelli, nell’intento comune di mettere l’apprendente al centro dell’attività 

didattica e di proporre un modello di lingua aperto agli usi, alla cultura, al territorio, al sociale. 

Il laboratorio, che svolge principalmente attività di ricerca negli ambiti della didattica delle lingue, della 

linguistica acquisizionale, della prosodia, della pragmatica e della linguistica migrazionale, lavora in sinergia 

con le principali associazioni di educazione linguistica, tra cui il G.I.S.C.E.L (Gruppo di intervento e studio nel 

Campo dell’Educazione Linguistica) nazionale e il DILLE (Società Italiana di Didattica e Linguistica 

Educativa) e collabora con l’Università di Siena, di Madrid, del Salento e di Bari. 

 

- LARIR - Laboratorio di Ricerca sull'Immaginario e sulla Retorica 

Responsabile scientifico: prof.ssa Gisele Vanhese 

Il laboratorio si prefigge di approfondire un aspetto centrale nella riflessione ermeneutica della modernità, 

quello dell’immaginario come fonte primaria della letteratura, in particolare della letteratura romena e della 

letteratura romena migrante di lingua francese. Problematica capace di attraversare le differenze linguistiche 

e le varie tradizioni artistiche per fare emergere un patrimonio culturale comune. Fra i vari Centri di Ricerca 

sull’Immaginario presenti in Italia e all’estero, il Laboratorio ha come specificità di accogliere la riflessione 

sulla retorica profonda come espressione privilegiata delle strutture antropologiche dell’immaginario, 

promuovendo le ricerche sull’immagine in tutte le sue sfaccettature. 

Dal 2011, il LARIR fa parte della rete internazionale dei CRI (Centres de recherches internationales sur 

l’Imaginaire, sedi presso le Università di: Alba Iulia, Angers, Barcelona, Bordeaux, Calabria, Cluj, Craiova, 

Dijon, Granada, Grenoble, Lille, Lisbona, Louvain-la-Neuve, Mexico, Milano-Iulm, Montpellier 3, Paris 7, 

Perpignan, Porto Alegre, Pretoria, Recife, Rio de Janeiro, Salvador, Taiwan). 
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I risultati delle ricerche del LARIR (pubblicazioni, organizzazione di convegni e tavole rotonde, comunicazioni 

a convegni ed altri interventi scientifici) vengono presentati annualmente sul Bulletin de Liaison du Centre de 

Recherches Internationales sur l’Imaginaire (ISSN 1770-9385). 

  

- Laboratorio di storia della lingua italiana 

Responsabile scientifico: prof. Yorick Gomez Gane 

Il laboratorio è una struttura finalizzata alla didattica e alla ricerca dal carattere specialistico, aperto a 

sinergie con tutti i SSD dell'italianistica. Esso è dotato di strumenti cartacei e attrezzature informatiche in cui 

è possibile trasformare in attività pratica le conoscenze acquisite durante le lezioni, e al contempo costituisce 

per gli studiosi che vi aderiscono un tramite operativo per portare avanti le attività programmate ed elaborare 

nuovi progetti di ricerca, anche in collaborazione con altri Atenei, Enti e Centri di ricerca attivi nella ricerca 

sulla storia della lingua italiana, come l’Accademia della Crusca con cui sta curando il progetto lessicografico 

congiunto AVSI / Crusca ArchiDat. 

Il laboratorio promuove, inoltre, la pubblicazione dell’Archivio per il Vocabolario Storico Italiano, rivista 

on-line e open access con cadenza annuale, il cui comitato direttivo comprende studiosi di chiara fama come 

Paolo D’Achille, componente del Consiglio Direttivo dell’Accademia della Crusca e Rita Librandi e Rosario 

Coluccia, ex Presidenti la Storia della lingua italiana, Luca Serianni. 

 

- FILLING- Laboratorio di Filosofia dei Linguaggi  

Responsabile scientifico: prof.ssa Claudia Stancati 

Il Laboratorio di Filosofia dei Linguaggi, costituito nel 1992, riunisce iniziative di didattica e di ricerca, 

spesso anche a carattere applicativo, che trovano riferimento centrale, ma non esclusivo, nell’area della 

Filosofia del linguaggio e della semiotica, con riferimento a ogni tipo di linguaggio, di testo, di pratica 

comunicativa, anche in ambienti digitali. In questi anni, il laboratorio ha partecipato a numerosi programmi e 

progetti di ricerca come quello per l’identità visiva e la comunicazione del sito web dell’ateneo e l'istituzione 

e l'organizzazione, su commessa interna del Sistema Bibliotecario d’Ateneo, della sala di ricerca "Tullio De 

Mauro" in cui è conservata una Collezione saussuriana e pubblicazione del relativo catalogo (Centro Editoriale 

e Librario dell'Università della Calabria, 2017). 

Il laboratorio è utilizzato, inoltre, per le esigenze didattiche del Corso di Laurea in Comunicazione e DAMS 

e del Corso di Laurea Magistrale in Comunicazione e Tecnologie dell’Informazione. 

 

Oltre ai docenti e ai ricercatori, anche dottorandi, assegnisti, studenti e laureandi, che svolgono attività di 

studio e ricerca, si possono avvalere di tutti questi laboratori come spazio in cui utilizzare non soltanto le 

attrezzature utili allo studio e alla ricerca, ma anche sperimentare nuove metodologie di indagine e interazioni 

di competenze per un risultato scientifico più approfondito.  

La struttura principe per l’attività di ricerca del DiSU resta la Biblioteca di Area Umanistica “F. E. Fagiani” 

(BAU) istituita nel 1986 acquisendo il patrimonio bibliografico che si trovava precedentemente collocato 

presso i sei dipartimenti della ex Facoltà di Lettere e Filosofia (Archeologia e Storia delle Arti, Filologia, 

Filosofia, Linguistica, Storia, Scienze dell’Educazione), insieme a gran parte del patrimonio della ex Biblioteca 

Centrale d'Ateneo. Le sue collezioni sono state raccolte presso una unica sede, inaugurata il 5 giugno 2001, e 

ammontano attualmente a oltre 200.000 unità bibliografiche, incluse 28.105 annate di periodici, numerose 

risorse elettroniche e audiovisive e una raccolta di microfilm e microfiches. La BAU fornisce ai propri utenti 

istituzionali documentazione bibliografica per la didattica e per la ricerca, erogando servizi di supporto 

informativo per l’utilizzo delle risorse elettroniche e cartacee (banche dati, volumi, ecc.).  

Attualmente, al Comitato Tecnico-Scientifico della BAU partecipano due membri del DiSU (un professore 

e un ricercatore) che si impegnano nell’aggiornamento del patrimonio librario della biblioteca lungo le 

direttrici dell’attività di ricerca svolta dal Dipartimento e facilitano l’accesso al materiale di studio cartaceo o 

https://bau.unical.it/
http://bau.unical.it/patr-bibl.htm
http://bau.unical.it/SEDE.HTM
https://bau.unical.it/biblioteca-digitale


 
 

 

 
 

9 
 

digitale non posseduto presso la BAU medesima, favorendo attività quali il prestito interbibliotecario e 

l’organizzazione di seminari per le ricerche bibliografiche digitali.  

Per i servizi di supporto, il DiSU ha destinato parte del suo PTA alla Ricerca. Oltre al Responsabile del 

settore Ricerca e della Terza Missione che fornisce, tra l’altro, assistenza ai docenti e ai ricercatori per 

l’inserimento dei prodotti sulla piattaforma CINECA IRIS, cura le pratiche dei docenti, dei dottorandi e degli 

assegnisti (missioni, autorizzazioni, ecc.), il settore amministrativo-contabile provvede alla stipula degli 

accordi, dei protocolli d’intesa e delle convenzioni. Inoltre, se necessario, predispone i relativi bandi e cura 

tutte le attività ad essi collegate.    

Inoltre, specifiche attività di supporto sono realizzate in collaborazione con gli uffici di Ateneo, e in 

particolare con: 

- il Liaison Office (LiO) che offre, tra i diversi servizi, attività di studio e analisi di programmi/bandi di 

finanziamento internazionali, comunitari, nazionali e regionali; assistenza allo sviluppo dell’idea progettuale, 

ricerca partner; consulenza per la stesura della proposta e pianificazione di tempi e risorse; consulenza e 

supporto all'utilizzo di sistemi informatici per la presentazione delle candidature. Inoltre fornisce un servizio 

di assistenza specialistica one to one (LioOnDemand) finalizzato a selezionare e analizzare le opportunità di 

finanziamento in base alle esigenze specifiche manifestate; scouting delle idee progettuali e assistenza allo 

sviluppo della stessa; presentazione della proposta e negoziazione; 

- l’Area di Supporto alle Attività di Ricerca di Ateneo (ASSAR) che garantisce il supporto amministrativo 

agli assegnisti e ai dottorandi; assicura il necessario coordinamento tra l’Ateneo e le strutture dipartimentali; 

esercita funzioni di gestione amministrativa e di supporto alla gestione degli assegni di ricerca di competenza 

dipartimentale, in collaborazione con i Dipartimenti; cura gli adempimenti per la gestione delle carriere e 

l’aggiornamento delle posizioni nella banca dati del CINECA dei dottorandi e degli assegnisti. 

 

 

5- Analisi delle linee strategiche di Ricerca e Terza Missione per il triennio 2018 – 2020.  

In conformità agli obiettivi operativi contenuti nel Piano Strategico di Ateneo 2018-2020, nell’ultimo 

esercizio interno di riesame che risale al 2018, il DiSU ha individuato obiettivi e azioni di miglioramento da 

raggiungere al termine del triennio nell’area della Ricerca e della Terza Missione. La determinazione di questi 

obiettivi è avvenuta tenendo conto degli esiti dell’esercizio VQR 2011-2014 già individuato nel Piano Strategico 

cui questo documento è allegato come un punto di debolezza. Una prima analisi dell’andamento dei risultati 

raggiunti nel biennio 2018-2019 è stata presentata e discussa nel Consiglio di Dipartimento del 7 aprile 2020 e 

ha evidenziato un complessivo miglioramento dell’attività di ricerca del DiSU.  

Come già evidenziato in quella sede, nel triennio 2018-2020, invece, la composizione del Dipartimento è 

profondamente mutata tanto che la componente docente è passata dai 109 del I/01/2018 agli 84 del 4/11/2020 

(v. tabella T6). È sulla componente attuale, con i dati al 31/12/2020, che è stata effettuata la presente analisi da 

cui emergono i seguenti punti di forza e di debolezza del Dipartimento. 

Punti di forza: 

1. l’incremento del numero di pubblicazioni con coautori internazionali,  

2. il numero di dottorandi coinvolti in periodi di mobilità; 

3. la produttività complessiva (non considerando cioè i singoli anni solari) dei docenti in relazione alle 

pubblicazioni scientifiche.  

Punti di debolezza:  

1. i pur numerosi rapporti con il territorio in relazione all’attività di Public Engagement sono privi ad oggi 

di una certificazione (passaggio dal Consiglio di Dipartimento, etc.) e vanno pertanto registrati e 

monitorati;  

2. i periodi di ricerca all’estero dei docenti sono da potenziare;  

3. il monitoraggio della produttività dei docenti nei singoli anni solari è da intensificare (alcuni docenti 

risultano inattivi in un solo anno). 

https://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/staffrettore/lio/
https://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/aree/assar/
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Nel settore ricerca, il Piano Strategico di Ateneo 2018-2020 aveva previsto il miglioramento di 4 obiettivi 

strategici, per il raggiungimento dei quali erano stati individuati uno o più obiettivi operativi e i relativi 

indicatori di raggiungimento. Nel Riesame della Ricerca dipartimentale 2018, il DiSU ha pertanto definito, per 

il triennio successivo, un programma complessivo e individuato i relativi obiettivi in base al proprio progetto 

culturale e tenendo conto di quanto previsto dall’Ateneo. 

Per contribuire al “Miglioramento della qualità e produttività scientifica dei professori e dei ricercatori 

dell’Ateneo” (obiettivo strategico 2.1), il DiSU mirava all’incremento del valore IRDF attraverso l'aumento dei 

tre fattori che lo compongono, valore che attualmente non è disponibile a causa dell’assenza degli esiti della 

nuova VQR. Inoltre il DiSU ha previsto la riduzione del numero dei docenti e ricercatori annualmente inattivi 

postulando il raggiungimento di un target pari a < 22. Attraverso il monitoraggio effettuato dalle Sezioni e 

l’incentivazione dei prodotti la cui qualità è stata verificata dalla Commissione Ricerca, il DiSU ha raggiunto 

l’obiettivo sia nel 2020 (18) che negli anni precedenti (2018 = 11; 2019 = 10, fonte IRIS). Il risultato del 2020, sia 

pure positivo perché compatibile con il target, è in calo rispetto al biennio precedente allineandosi con quello 

più generale del numero delle pubblicazioni dei docenti del DiSU: questo dato può essere ricondotto 

all’emergenza sanitaria che ha portato numerosi ritardi nei tempi di pubblicazione dovuti sia alle case editrici 

sia alla chiusura delle biblioteche, chiusura che ha rallentato il lavoro di ricerca dei docenti.  

Anche l’incremento percentuale del numero di articoli pubblicati su riviste di classe A nel triennio 2015-

2017 sul numero di docenti afferenti al Dipartimento, avendo come riferimento il valore annuo, è stato 

raggiunto: dal 37,69% assunto come baseline, si è passati nel triennio 2018-2020 al 57,37%, con un pieno 

raggiungimento del target (>37,69%). Tuttavia è da segnalare che mentre molto alto è stato il numero di articoli 

per il 2018 e il 2019 (rispettivamente 51 e 64), nell’ultimo anno il valore si è più che dimezzato rispetto all’anno 

precedente fermandosi a 30: anche questo dato è, con ogni probabilità, ascrivibile all’emergenza sanitaria. 

Per questa stessa ragione, nonostante la politica di distribuzione di fondi di ricerca adottata (v. sopra punto 

3), il DiSU non è riuscito a raggiungere l’indicatore analogo che riguarda il numero di monografie: per il 

triennio 2018-2020 l’obiettivo era quello di superare il 19,31%, mentre il dato si ferma al 17,85%, pari a 45 

volumi. In questo stesso periodo, però, il Dipartimento ha finanziato 51 monografie, parte delle quali sono 

ancora in fase di pubblicazione. Il target dell’incremento della percentuale di prodotti con referee pubblicati dai 

docenti e dai ricercatori afferenti al Dipartimento è stato raggiunto: dal 25,4% del 2018 si è arrivati al 32,58% 

(fonte IRIS).  

Per ragioni estranee al Dipartimento, non è stato possibile intervenire sul numero dei gruppi di ricerca 

interdisciplinari. Infatti, come ricordato sopra (v. punto 1), la composizione del DiSU è cambiata, registrandosi 

così una contrazione del numero dei Gruppi di Ricerca e dandosi la necessità di effettuare una nuova 

organizzazione degli stessi che miri, ove possibile, all’interdisciplinarità, sopra individuata come caratteristica 

dell’attività di ricerca del Dipartimento. 

In relazione al “Miglioramento del sistema di fund raising e potenziamento infrastrutture di ricerca” 

individuati dall’Ateneo (obiettivo strategico 2.2), il DiSU si è dato come obiettivo quello di accrescere la 

partecipazione annuale a bandi di ricerca competitivi, a valere su fondi regionali, nazionali e internazionali, e 

attinenti alle proprie aree di ricerca. Per facilitare il raggiungimento del target, pari a >3, il DiSU ha individuato 

fra i suoi docenti un Delegato al fund raising e ai rapporti con il Liaison Office di Ateneo, struttura che offre 

attività di consulenza e assistenza a tutti i professori e i ricercatori dell’Ateneo. Se nel corso dei primi due anni 

il target è stato largamente superato, grazie anche alla pubblicazione del bando PRIN 2017 (9 sono state le 

proposte presentate nel 2018), nel 2020 il DiSU ha presentato 3 progetti internazionali, 2 nell’ambito del 

programma H2020 (progetti che, però, non sono stati finanziati) e 1 promosso dall’Università di Valencia. 

Nonostante ciò, è da segnalare che molti docenti del DiSU stanno partecipando, come PI o come unità locale, 

al bando PRIN 2020 che scadrà il 26 gennaio 2021.  

I dati del DiSU relativi al “Potenziamento dell’attrattività nazionale e internazionale dell’Ateneo 

nell'ambito della ricerca” (obiettivo strategico 2.3) sono stati parzialmente raggiunti. L’indicatore relativo al 

numero di prodotti pubblicati negli ultimi 4 anni con coautori internazionali (2.3.1.2) è stato raggiunto grazie 
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agli interventi di monitoraggio attuati dalle Sezioni di ricerca. Il target, maggiore di 28, è stato ampiamente 

raggiunto, nonostante il decremento registrato nel 2020. Nel quadriennio le pubblicazioni con coautori 

stranieri sono 68, così distribuite: 2017 = 8; 2018 = 20, 2019 = 23; 2020 = 17 (dati IRIS al 31/12/2020). Stesso 

andamento per la percentuale di pubblicazioni in lingua straniera del triennio 2018/2020 il cui valore ha 

superato di quasi 3 punti quello stabilito (target: >20,52%, 2018-2020= 23,16%).  

Non sono, invece, stati raggiunti i valori degli indicatori annuali relativi all’anno solare 2020 legati al 

numero di workshop o convegni internazionali organizzati e/o patrocinati dal Dipartimento (2.3.1.9) e alla 

partecipazione dei docenti del Dipartimento a convegni e seminari di studio internazionali. Come già 

evidenziato nel Consiglio di Dipartimento del 7 aprile 2020, la maggioranza dei convegni e seminari 

internazionali programmati per il 2020 è stata annullata a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19. Questo si è verificato anche per le iniziative del DiSU che, solo nell’ultimo periodo, ha ricominciato a 

organizzare attività di questo tipo in modalità telematica.  

La stessa difficoltà si è registrata per l’obiettivo operativo legato al miglioramento della mobilità e della 

capacità di attrazione di risorse umane da altri Atenei (2.3.2). Anche in questo caso il DiSU ha cercato di 

favorire la mobilità in ingresso e in uscita di docenti, ricercatori e post-doc nell’anno solare attraverso il 

rimborso delle spese sostenute dai docenti in uscita e di quelle di viaggio e soggiorno sostenute dagli studiosi 

in ingresso. Per questi ultimi, inoltre, attraverso il PTA a questo dedicato, il DiSU ha facilitato le pratiche 

amministrative relative al soggiorno e agli spostamenti da e verso l'Università della Calabria. Nel corso 

dell’ultimo anno, però, non è stato possibile raggiungere il target sempre a causa della pandemia. Così, ad 

esempio, tre soggiorni di Visiting Professor previsti fra maggio e giugno 2020, già deliberati dal Consiglio, sono 

stati annullati (v. verbali del CdD del 18/07/2019 e del 23/01/2020); finanche la cattedra Fulbright prevista per 

l’a.a. 2020/2021 nell’ambito dell’insegnamento di Cultura e letteratura italo-americana del corso di Laurea 

Magistrale in Filologia moderna è stata rinviata. Stesso andamento per le missioni all’estero programmate dai 

docenti del DiSU. In questo caso, solo 5 docenti sono riusciti a partire nei primi due mesi del 2020. 

Per quanto riguarda il “Miglioramento della qualificazione scientifica dei dottorati di ricerca di Ateneo” 

(obiettivo strategico 2.4), il DiSU intendeva promuovere l'attrattività nazionale e internazionale del dottorato 

(2.4.2) e potenziare i dottorati di ricerca industriali (2.4.2). Per il primo obiettivo operativo, il target annuale 

pari a 4 dottorandi affiliati a Università o Enti di Ricerca aventi sede all'estero che hanno svolto attività di 

ricerca presso il Dipartimento, è stato superato solo nel 2019, con 5 dottorandi di cui 4 in cotutela, mentre nel 

2018 è pari a 3 e scende a 2 nel 2020. Diversa è la situazione per il numero di dottorandi del DiSU che hanno 

svolto attività di ricerca presso istituzioni di ricerca straniere. In questo caso, il Coordinatore e i docenti del 

Dottorato Internazionale di Studi Umanistici hanno aiutato i dottorandi a individuare la sede estera più adatta 

allo svolgimento delle loro ricerche spingendo anche i dottorandi, con l’ausilio del PTA responsabile della 

segreteria del dottorato, alla stipula delle cotutele. In questo modo il target fissato per il 2020 (pari a 8) è stato 

raggiunto in tutti e tre gli anni di riferimento, 4 dei quali nel 2020 hanno svolto l’attività di ricerca a distanza. 

A questo obiettivo strategico contribuiva anche la promozione della partecipazione ai bandi per dottorati 

industriali attraverso la collaborazione con enti e aziende potenzialmente interessate alle linee di ricerca del 

dottorato. Il target stabilito (>0) è stato raggiunto visto che attualmente presso il Dottorato Internazionale di Studi 

Umanistici sono incardinati 2 dottorandi con borsa i cui fondi provengono dal bando PON R&I (XXXIV ciclo). 

In relazione alla Terza Missione, e in particolare alla “Promozione, valorizzazione e protezione della 

proprietà intellettuale e sua valorizzazione commerciale, anche attraverso la creazione di imprese spin-off 

migliorando i sistemi di valutazione” (obiettivo strategico 3.1), il DiSU ha individuato due indicatori specifici 

rispetto a quelli proposti dall’Ateneo, tenendo conto delle possibili ricadute della ricerca condotta dai propri 

docenti nel contesto sociale. Per questa ragione, rispetto al triennio 2015-2017, il DiSU ha cercato di consolidare 

il numero di accordi e convenzioni stipulati con enti/imprese/fondazioni per la collaborazione alle attività di 

ricerca e di consolidare e, possibilmente aumentare, il numero di convenzioni con enti pubblici per gli scavi 

archeologici. Per entrambe le azioni il target è stato raggiunto visto che, nel primo caso, dai 30 accordi si è 
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passati a 31, mentre nel secondo caso è stato confermato il numero di protocolli d’intesa stipulati per la 

valorizzazione del patrimonio archeologico presente sul territorio locale (4).  

Infine per il 3.2 “Miglioramento delle performance generali del trasferimento tecnologico” (obiettivo 

strategico 3.2), il DiSU ha scelto di contribuire al “Potenziamento del Public Engagement” (3.2.1) attraverso 

l’incremento del numero di iniziative organizzate annualmente sia per presentare il Dipartimento e per 

coinvolgere e dialogare con il tessuto socio-economico locale (target= > 5) e sia di quelle organizzate 

annualmente dal Dipartimento insieme alle scuole secondarie del territorio (target= > 2). Se per le prime il target 

è stato raggiunto, la stessa cosa non si è verificata per le seconde sempre a causa dell’emergenza sanitaria. Nel 

primo caso, oltre a partecipare attivamente alla Notte dei Ricercatori organizzata per quest’anno “a distanza” 

dall’Ateneo, il DiSU ha stipulato accordi di collaborazione con l’Accademia della Crusca, l’Ente Parco del 

Pollino (2), l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro, il Centro Interuniversitario di Ricerca su ldentità e 

Diversità Linguistiche (I-LanD) le cui ricerche prevedono una ricaduta sul territorio attraverso attività di 

servizio e di collaborazione con enti pubblici e privati, ONG, imprese, e ha rinnovato l’accordo con il Centro 

interdipartimentale Women’s Studies “Milly Villa” molto attivo sul territorio. 

 

 

6. Sfide strategiche emergenti e obiettivi (2021-2022). 

L’analisi condotta dal DiSU in occasione della redazione dell’ultimo Piano Strategico (2021-2022), che 

promuove anch’esso una politica di Assicurazione della Qualità attraverso l’attuazione di procedure di 

progettazione, monitoraggio e autovalutazione, ha fatto emergere – per quanto attiene in particolare agli 

ambiti della Ricerca e della Terza Missione – la necessità di sviluppare strategie atte, da un lato, a potenziare 

l’impatto della ricerca maturata nell’ambito del DiSU attraverso la creazione di reti di rapporti internazionali 

e, dall’altro, a incrementare iniziative a vocazione civile, educativa e sociale. In linea con gli obiettivi di Ateneo, 

il DiSU si propone di: 1) potenziare le collaborazioni di ricerca internazionali; 2) consolidare la qualità del 

reclutamento; 3) incentivare le esperienze di formazione all’estero; 4) promuovere la cultura di impresa; 5) 

incentivare la valorizzazione dei risultati della ricerca; 6) consolidare l’interazione con le istituzioni scolastiche 

e organizzare iniziative di sostegno alla cultura civica. 

Le azioni finalizzate alla realizzazione dei succitati obiettivi saranno monitorate, per quanto riguarda la 

Ricerca, dal Delegato di Dipartimento alla Ricerca, dai Coordinatori delle Sezioni e dalla Commissione Ricerca 

e, per quanto riguarda la Terza Missione, dal Delegato di Dipartimento alla Terza Missione. La sempre più 

dettagliata definizione di compiti e funzioni costituisce infatti un essenziale obiettivo trasversale che il DiSU 

persegue ai fini del rafforzamento di una politica di Assicurazione della Qualità. 

Per potenziare le collaborazioni di ricerca internazionali, il DiSU darà priorità al finanziamento di 

pubblicazioni con coautori stranieri, la cui incentivazione sarà promossa supportando le missioni all’estero 

nonché l’organizzazione di e la partecipazione a convegni di carattere internazionale. Il DiSU intende, inoltre, 

valorizzare gli scambi con istituzioni straniere e favorire la pubblicazione dei prodotti della ricerca presso sedi 

internazionali. La creazione di una più solida rete di rapporti internazionali, insieme all’attenzione per 

l’innovatività, il rigore metodologico, l’apporto agli studi dei SSD e la validità della sede editoriale delle 

pubblicazioni finanziate, contribuirà al miglioramento della qualità della ricerca. Alle azioni realizzate a livello 

di Dipartimento, andrà ad aggiungersi il lavoro svolto all’interno delle Sezioni, dei Gruppi di Ricerca e dei 

Laboratori, finalizzato anche al coinvolgimento dei docenti meno attivi. 

Per consolidare la qualità del reclutamento, il DiSU continuerà ad applicare un criterio di ripartizione delle 

risorse basato sulla performance quali-quantitativa della ricerca svolta nell’ambito di ogni SSD e monitorerà 

l’attività dei neo-reclutati, con particolare riguardo alla media di superamento delle soglie ASN. In questa 

direzione, incentiverà la loro produzione scientifica e – finanziandone le missioni – favorirà la loro 

partecipazione a convegni e seminari.  

Per incrementare ulteriormente le esperienze di formazione all’estero dei suoi dottorandi, il DiSU intende 

orientarli sempre di più verso il godimento di periodi di soggiorno all’estero della durata di almeno 3 mesi, 
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permettendo loro di scegliere tra le diverse sedi cui afferiscono i numerosi docenti stranieri afferenti al Collegio 

Dottorale. 

Per promuovere la cultura di impresa, il DiSU contribuirà alla pubblicizzazione delle iniziative promosse 

a livello di Ateneo, in particolare attraverso siti web e canali social. Inoltre, attiverà dei corsi di formazione che 

declineranno la cultura umanistica come base di percorsi imprenditoriali.   

Per incentivare la valorizzazione dei risultati della ricerca, il DiSU favorirà la partecipazione a bandi 

competitivi su fondi regionali, nazionali e internazionali attraverso l’organizzazione di eventi formativi e 

informativi e rafforzando l’attività di scouting relativa ai bandi di interesse. In particolare, favorirà l’impegno 

degli studiosi più giovani nella presentazione di progetti che possano ottenere finanziamenti nazionali e 

dall’Unione Europea. La partecipazione a bandi competitivi e, più in generale, la capacità di intercettare risorse 

per la Ricerca e per la Terza Missione continueranno a far parte dei criteri utilizzati dal DiSU per la ripartizione 

dei punti organico tra i diversi SSD.  

Per consolidare l’interazione con le istituzioni scolastiche e proporre iniziative di sostegno alla cultura 

civica, il DiSU intende promuovere nuovi accordi con le istituzioni scolastiche e culturali e con gli enti operanti 

sul territorio, organizzando delle attività finalizzate alla disseminazione dell’attività scientifica nell’ambito del 

tessuto sociale in cui opera e rafforzando la centralità del proprio ruolo – in quanto unico Dipartimento 

umanistico – nel sistema universitario calabrese.  

Infine, le sfide strategiche emergenti e le diverse azioni ad esse associate riaffermano con forza la necessità 

di sviluppare un’attività di ricerca che sia sempre più riconosciuta sul piano nazionale e, soprattutto, 

internazionale e di partecipare attivamente allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 


